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Il Donatore 
LA FORZA DEL VOLONTARIATO 

Eccoci qui! Il nuovo consiglio e il direttivo Avis è stato eletto. Facciamo subito una 
considerazione che non vuole essere polemica: L'assemblea annuale e ancora di più 
quest'ultimo incontro che ogni quattro anni rinnova il gruppo dirigente non ha mo-
strato alcuna nuova faccia, tranne quella dei giovani membri dell'AVIS giovani 
(AGA) che oltre ogni aspettativa sono entrati nel meccanismo e dimostrano con i 
fatti di credere veramente al valore dell'associazione, forse molto più di tanti che 
proprio adesso ci stanno leggendo. 

 

L'Avis, ma in generale tutto il volontario associativo, proprio in questo periodo rap-
presenta la vera forza della nostra umanità, umanità nel senso che più ci differenzia 
dalle bestie.  

Le azioni di volontario dovrebbero prescindere dalle simpatie e dalle antipatie, do-
vrebbero prescindere dalle persone stesse. Oggi ci siamo troppo abituati all'ultimo 
che arriva, comanda e cambia tutto, che perdiamo di vista la vera ragione del nostro 
fare. Siamo talmente abituati a non guardare al nostro passato che stiamo disimpa-
rando ad affrontare il futuro con serenità. Nel nostro piccolo l'obiettivo che voglia-
mo portare avanti come associazione di volontari, ma anche e soprattutto come per-
sone motivate da un grande senso di responsabilità, è quello che deriva dalla consa-
pevolezza che non possiamo che offrirci agli altri, non possiamo che metterci a di-
sposizione per incanalare verso il mondo della gratuità una parte, anche se infinita-
mente piccola della nostra vita. 

Questa associazione, ma probabilmente tutte le cose buone in genere, dovrebbero 
funzionare a prescindere da chi le guida. Il vero pilota è il desiderio comune di met-
tersi in qualche modo a disposizione, di dare un mano, di costruire un percorso che 
possa essere di esempio anche per altri. 

 

Abbiamo qualche sogno nel cassetto da portare avanti: un gemellaggio con la città 
di Loano, la realizzazione di una nuova e definitiva sede, il consolidamento della 
Stravis all'interno di un circuito podistico di rilievo... tutti sogni che per realizzarsi 
hanno bisogno più di voi che di noi. 

 

E allora questo è il nostro impegno e il mio invito a tutti gli avisini di essere volonta-
ri, volontari dentro, anche nelle altre ore della giornata e della vita in genere, non 
solo durante la donazione, ma anche nei rapporti umani e in ogni momento della 
propria esistenza. 

Concludo con un saluto caloroso a tutti quelli che riusciranno a leggere questo nuo-
va edizione de “Il Donatore”, risorta come la Fenice dalle ceneri dei primi due nu-
meri grazie all'impegno di Fabio Figel, ex presidente AGA che ha assunto il ruolo di 
addetto stampa all'interno del nuovo consiglio dell'associazione; Un abbraccio forte 
anche a Martina Zanotti che si impegnerà quale nuova presidentessa AGA; un buon 
lavoro anticipato a tutti i consiglieri sia AVIS che AGA ma soprattutto un caloroso 
grazie a tutti quelli che ci daranno una mano o che solo, in questi quattro anni che ci 
aspettano, ci porteranno un po', se non nei loro cuori, almeno nei loro pensieri. 

 

Carlo Torretta 
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NOTIZIE DI RILIEVO 

 Si rinnovano completa-
mente i consigli Avis  e 
AGA. 

 Grande successo per la 
Stravis 2013, quasi 
1000 partecipanti. 

 Qualche numero sul 
bilancio associativo. 

 Inauguriamo la rubrica 
storica: un tuffo nel 
passato dell’associazio-
ne. 
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"L’Avis Giovani è un modo nuovo e utile di stare insieme, costruire qualcosa di positivo, 
un modo per incontrarsi, chiacchierare e perché no, scherzare! Un modo per rendersi 
utili, crescere, maturare imparando ad apprezzare di più le piccole cose di ogni giorno." 

Apparentemente sembra essere solo uno slogan eppure, questa frase è di-
ventata in questi anni la realtà dell’Avis Giovani, il motto in cui tutti noi 
crediamo. L’Avis Giovani quest’anno ha rinnovato il consiglio, sono entrati 
a far parte dell’associazione nuovi volti, nuovi giovani volenterosi e capaci 
di portare un rinnovamento. 

Nuove idee sono pronte a nascere, nuovi programmi vanno attuati, questo 
è l’obiettivo del nuovo consiglio Avis Giovani, questo è il proposito che 
porteremo avanti e cercheremo di mettere in pratica: scegliere l’Avis e il 
gruppo giovani per concretizzare la propria disponibilità verso gli altri. 

L’Avis Giovani è un modo nuovo e utile di stare insieme, costruire qualco-
sa di positivo, un modo per incontrarsi, chiacchierare e perché no, scher-
zare! Un modo per rendersi utili, crescere, maturare imparando ad ap-
prezzare di più le piccole cose di ogni giorno. 

Con il vecchio consiglio è iniziato un cammino importante che noi tutti, 
cercheremo di portare avanti. Sono state fatte tante manifestazioni e mo-
menti di sensibilizzazione al dono del sangue ma, sono memorabili anche i 
nostri incontri conviviali, perché sono dell’idea che spesso davanti ad una 
pizza si inventa e si ragiona di più che in una noiosa sala assemblee.   

Ringrazio il vecchio consiglio per la splendida esperienza che mi ha per-
messo di vivere in questi anni passati insieme e do il benvenuto ai nuovi 
membri, con l’augurio che questo pezzetto di cammino insieme sia un ar-
ricchimento per la vostra vita.  

 

Martina Zanotti 

I GIOVANI DELL’AVIS CHIAMANO I GIOVANI 

STRAVIS 2013 

Ha dato ottimi risultati, come anche nelle ultime edizioni, la 7^ StrAvis 
organizzata dalla sezione locale dell’Avis il 3 Marzo scorso. 

Favoriti dalla giornata con un clima decisamente mite, i partecipanti ac-
corsi presso l’abituale ritrovo all’Oratorio Santi Eusebio ed Agnese sono 
stati circa 850, pronti allo sparo del via previsto alle 9:30. 

Due i percorsi preparati, come sempre, per i partecipanti della corsa di 5,3 
km e per i più bravi ed esperti della 12,8 km: sono state apportate modifi-
che al percorso più lungo, sul quale erano presenti i classici punti di risto-
ro. 

Il primo arrivo è stato registrato circa 45 minuti dopo l’inizio della corsa, e 
ha visto nuovamente Ivan Breda come primo classificato tra i podisti fa-
centi parte della categoria “Piede d’Oro”. 

A seguire sono stati premiati i primi 3 classificati per le altre categorie: ol-
tre ai primi 3 uomini e donne i premi sono stati dedicati ai primi 3 delle 
categorie ragazzi e ragazze, ai primi 3 avisini ed avisine, ed infine ai primi 
3 arconatesi, sempre divisi in uomini e donne. 

Come consueto, all’arrivo è stata regalata una mimosa ad ogni donna, in 
vista della Festa della Donna dell’8 Marzo. A seguito degli arrivi, sotto il 
porticato è stato possibile recuperare dalle fatiche podistiche con dell’otti-
mo risotto, oltre ai classici pane e nutella, pane e marmellata, tè caldo e 
molto altro ancora. 

Soddisfatti della numerosa partecipazione e grazie ai 200 collaboratori 
provenienti dall’Avis locale e dai volontari del servizio Arconate Serena, 
non possiamo che ringraziare tutti i partecipanti anche per i commenti po-
sitivi ricevuti sui vari blog. 

Se è vero che buon sangue non mente. Arrivederci alla prossima edizione 
della StrAvis! 

 

Valeria Frittoli 

IN BOCCA AL LUPO! 

Una cosa mi rende fiero di essere 

stato il primo presidente dell’A-

GA: Il pensiero di aver lasciato 

“qualcosa” ai ragazzi del nostro 

paese. Un piccolo seme, che po-

trà sbocciare, subito o tardi, e in 

altri casi, non sbocciare mai. Ma 

se solo uno di quei ragazzi che 

abbiamo incontrato a scuola,  

durante gli eventi che abbiamo 

preparato in questi anni, un 

giorno diventerà donatore, allora 

potremo dire di non aver fallito.  

Colgo l’occasione per ringraziare 

tutti i miei compagni di viaggio, 

che con me hanno condiviso 

questa splendida avventura, e 

rinnovo i miei più sentiti auguri 

al nuovo direttivo AGA. 

 

Fabio Figel 
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I NUOVI CONSIGLI AVIS E AVIS GIOVANI 



"L’Avis Giovani è un modo nuovo e utile di stare insieme, costruire qualcosa di positivo, 
un modo per incontrarsi, chiacchierare e perché no, scherzare! Un modo per rendersi 
utili, crescere, maturare imparando ad apprezzare di più le piccole cose di ogni giorno." 

STRAVIS 2013 

Ha dato ottimi risultati, come anche nelle ultime edizioni, la 7^ StrAvis 
organizzata dalla sezione locale dell’Avis il 3 Marzo scorso. 

Favoriti dalla giornata con un clima decisamente mite, i partecipanti ac-
corsi presso l’abituale ritrovo all’Oratorio Santi Eusebio ed Agnese sono 
stati circa 850, pronti allo sparo del via previsto alle 9:30. 

Due i percorsi preparati, come sempre, per i partecipanti della corsa di 5,3 
km e per i più bravi ed esperti della 12,8 km: sono state apportate modifi-
che al percorso più lungo, sul quale erano presenti i classici punti di risto-
ro. 

Il primo arrivo è stato registrato circa 45 minuti dopo l’inizio della corsa, e 
ha visto nuovamente Ivan Breda come primo classificato tra i podisti fa-
centi parte della categoria “Piede d’Oro”. 

A seguire sono stati premiati i primi 3 classificati per le altre categorie: ol-
tre ai primi 3 uomini e donne i premi sono stati dedicati ai primi 3 delle 
categorie ragazzi e ragazze, ai primi 3 avisini ed avisine, ed infine ai primi 
3 arconatesi, sempre divisi in uomini e donne. 

Come consueto, all’arrivo è stata regalata una mimosa ad ogni donna, in 
vista della Festa della Donna dell’8 Marzo. A seguito degli arrivi, sotto il 
porticato è stato possibile recuperare dalle fatiche podistiche con dell’otti-
mo risotto, oltre ai classici pane e nutella, pane e marmellata, tè caldo e 
molto altro ancora. 

Soddisfatti della numerosa partecipazione e grazie ai 200 collaboratori 
provenienti dall’Avis locale e dai volontari del servizio Arconate Serena, 
non possiamo che ringraziare tutti i partecipanti anche per i commenti po-
sitivi ricevuti sui vari blog. 

Se è vero che buon sangue non mente. Arrivederci alla prossima edizione 
della StrAvis! 

 

Valeria Frittoli 

BILANCIO 2012 

Qualche numero sulla situazione 

patrimoniale dell’associazione e 

sul bilancio dell’anno appena 

trascorso. 

Seguendo il trend degli anni pas-

sati, a fronte di 14.392 € di en-

trate, la maggior parte di esse 

proviene dalla raccolta fondi, in 

occasione dei vari eventi che l’A-

VIS propone lungo tutto l’anno, 

e dai proventi delle attività tra-

sfusionali.  

Sul fronte delle uscite, la voce 

più consistente riguarda la spesa 

per le varie attività di promozio-

ne, tra cui Stravis, la festa 

dell’associazione ad ottobre, ma-

teriale informativo, attività nelle 

scuole e materiale sanitario. 

Per quanto riguarda la previsio-

ne per il bilancio del 2013, pen-

siamo di poter continuare lungo 

questo trend, senza particolari 

problemi. 

Sul piano patrimoniale l’associa-

zione possiede ad oggi 18.905€. 

 

Italo Cardani 

La partenza della 12 km 

  

3 



Spazio pubblicitario 

— 

Per informazioni 

chiamare   

0331-461853 o 

3394889981 

RUBRICA STORICA 

 

AVIS Arconate 
Via Montello, 1 

0331-461853 

avisarconate@eutelia.com  

Www.avisarconate.org 

Facebook: AVIS Arconate 

Orari sede: ogni lunedì 

(21:30-23:00) 

CONTATTI 

AVIS Giovani Arconate 
Via Montello, 1 

0331-461853 

avisgiovaniarconate@gmail.com 

Facebook: AVIS Arconate 

Twitter: AGA_AvisGiovani 
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L’archivio fotografico della sezione locale dell’Avis contiene l’intera storia della 

nostra associazione. Una delle fotografie più significative è quella che vi proponia-

mo in questo numero: si tratta di una foto di gruppo, scattata durante una delle 

prime gite sociali promosse dalla sezione, attorno alla metà degli anni ‘60 (la no-

stra sezione nasce infatti  nel luglio del 1965). In prima fila possiamo notare don 

Ermenegildo Bonalumi, parroco di Arconate in quegli anni, nonché socio fondato-

re dell’Avis locale. 


